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Art. 1 
Finalità del  regolamento 

 
Il Comune di Montepaone  promuove e favorisce, in armonia con i principi 

costituzionali dell’autonomia e del decentramento, la partecipazione popolare 
all’attività dell’Amministrazione Comunale, assicurando ai cittadini gli strumenti più 
idonei per realizzare un rapporto costante, diretto ed articolato fra comunità e 
rappresentanza elettiva,nel quale i cittadini esercitano il ruolo dei protagonisti. 
     Con il presente regolamento si intende, pertanto, creare una struttura tecnica-
politica con il compito consultivo di osservazione, e di  presentare proposte, istanze 
e petizioni agli organi comunali, per esporre comuni necessità e chiedere in ordine 
ad esse provvedimenti, valutati successivamente dagli organi politici, e per 
promuovere interventi per la tutela degli interessi collettivi delle  varie zone 
territoriali  nelle materie d’interesse comunale. 

Tale istituto si configura concretamente come forma di democrazia 
partecipata basata sul coinvolgimento attivo della Pubblica Amministrazione e della 
Comunità Locale per affrontare i problemi del territorio, scegliere le priorità di 
azione, costruire progetti e organizzarne la realizzazione. 
 

Art. 2 
Suddivisione territoriale 

 
Il territorio del Comune di Montepaone, ai fini del presente regolamento, 

viene ripartito in cinque dipartimenti. 
I dipartimenti sono così denominati: 
- Dipartimento  1  Montepaone Centro 
- Dipartimento  2  Montepaone Lido 
- Dipartimento  3  “ Via Caracciolo –  Sanguinario”  
- Dipartimento  4  “ Timponello  –  Paparo –  Filiciuso” 
- Dipartimento  5  “ Sant’Angelo –  Frabotto – Mannis” 
 

I dipartimenti, attraverso i suoi rappresentanti nominati dal Consiglio 
Comunale, sono espressione della volontà democratica dell’Amministrazione ed 
esercitano  funzioni di raccordo tra l’Ente  ed i cittadini ivi residenti  o dimoranti, 
avendo come fine la costruzione di un rapporto tra le esigenze  della popolazione e 
la crescita della partecipazione popolare, con un ruolo politico propositivo e 
consultivo nella formazione degli indirizzi e delle scelte dell’Amministrazione 
Comunale. 
 

 
Art. 3 

Elezione e composizione dei Dipartimenti 
 

Ogni Dipartimento è composto dal Sindaco o suo Assessore delegato, che lo 
presiede e lo convoca, da un Consigliere comunale designato espresso e nominato 
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dalla maggioranza e un Consigliere designato, espresso e nominato dalla minoranza 
consiliare e da numero 4 cittadini  residenti o dimoranti  stabilmente da almeno tre 
anni nella zona oggetto del dipartimento, nominati dal Consiglio Comunale, e dura 
in carica per tutto il quinquennio amministrativo, designati  rispettivamente in 
numero di 3 dalla maggioranza e in numero di 1 dalla minoranza. 

Svolge il ruolo di Segretario del Dipartimento un membro dello stesso, 
designato dal Presidente, per la stesura dei verbali dei lavori che vengono 
sottoscritti da tutti i componenti intervenuti. 

Il Segretario provvede, altresì, ad ogni altro adempimento necessario e 
conseguente al buon funzionamento del Dipartimento. 

I componenti sono eletti direttamente dal Consiglio Comunale 
contestualmente all’approvazione del presente regolamento e comunque nella 
stessa seduta consiliare anche separatamente con immediata e successiva autonoma 
deliberazione, salvo diversa espressa volontà consiliare. 
 
 

Art. 4 
Funzionamento e validità delle sedute 

 
Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della metà  dei componenti, 

il cui quorum è sempre arrotondato per eccesso all’unità. 
Le decisioni del Dipartimento sono valide allorché vengano adottate dalla 

maggioranza dei presenti  e sono numerate cronologicamente in un apposito 
registro. 

Gli astenuti rientrano nel numero dei votanti. 
Il Consiglio Comunale può dichiarare la decadenza di ciascuna Dipartimento, 

il quale regolarmente convocato, non si sia riunito per tre sedute consecutive. 
Il Consiglio può dichiarare, inoltre, decaduto ciascun componente di ogni 

Dipartimento che, senza giustificazione non sia intervenuto per tre sedute 
consecutive. La giustificazione deve essere comunicata al presidente del 
dipartimento interessato, con menzione a verbale. 
 
 

Art. 5 
Funzioni del Dipartimento e  rapporto con i cittadini e con l’Amministrazione 

Comunale  
 

Ogni componente, in quanto rappresentativo delle popolazioni interessate, e 
quindi interprete dei loro  bisogni e delle loro esigenze, può chiedere 
motivatamente al Sindaco la convocazione del Dipartimento per la trattazione di 
argomenti di particolare rilevanza amministrativa.  

Il Dipartimento discute i problemi locali, individua le esigenze e le necessità 
della zona territoriale e partecipa con indicazioni, proposte, sollecitazioni sia al 
processo di programmazione dell’attività amministrativa che alla soluzione di 
problemi specifici. 
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In particolare il Dipartimento, rappresentando le esigenze del territorio: 
 

a) Fornisce agli organi di governo dell’Ente, quando gli viene fatta richiesta, il 
proprio parere motivato in ordine a questioni e problematiche di 
competenza del proprio territorio. 

b) Può presentare istanze e suggerimenti in rappresentanza degli abitanti del 
Dipartimento. 

c) Può promuovere attività di carattere sociale, culturale, ricreativo che non 
risultino onerose per il bilancio comunale 

d) Elabora, a richiesta del Sindaco, ogni anno un rapporto sullo stato della 
propria zona  territoriale, dei servizi esistenti e delle sue esigenze. 

 
Art.6 

Cessazione dalla carica 
 

I singoli Componenti cessano dalla carica per : 
     a) dimissioni 
     b) altra causa 

Le dimissioni da componente sono presentate per iscritto al protocollo del 
Comune indirizzate al sindaco e sono efficaci ed irrevocabili dal giorno della loro 
presentazione, a tal fine fa fede il numero e la data di protocollo. 

Il Consiglio nella prima seduta utile successiva alla presentazione delle 
dimissioni o alla cessazione dalla carica, ne prende atto e provvede alla sostituzione. 
 
 

Art. 7 
Indennità 

 
Ai componenti i Dipartimenti non verrà corrisposto, per il principio della 

razionalizzazione della spesa, alcun gettone di presenza, né alcuna altra forma di 
rimborso sostitutivo. 
 

Art. 8 
Riunione dei Dipartimenti 

 
Tutti i componenti i Dipartimenti possono essere convocati dal Sindaco o da un 

suo delegato, periodicamente e congiuntamente allo scopo di : 
a) assicurare lo scambio di informazioni sulle iniziative intraprese e sulle 

esperienze delle singole località. 
b) esaminare, preliminarmente, le materie di interesse generali sulle quali i 

Dipartimenti sono chiamati a pronunciarsi, coordinare procedure, temi e 
metodologie da adottare. 

 
 

 


